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 Dopo tre anni di redazione 

di òSPUTA IL ROSPOó abbiamo 

cominciato a pensare ad un gior-

nale che coinvolgesse tutti i C.S.O. 

dellõAssociazione.  

 Da anni abbiamo documen-

tato sul nostro giornale  gli sforzi 

di apertura e gli scambi tra le varie 

realtà e competenze presenti nei 

diversi centri: dallõarteterapia alla 

ginnastica, dalla falegnameria a 

Riccione, al lavoro su commessa a 

SantõAquilina, dal lavoro di cura 

della persona a Riccione, ai labora-

tori con le scuole che stanno per 

essere attivati presso il CSO di La-

gomaggio da due educatori di cen-

tri diversi...  

 Le persone si spostano da 

un centro allõaltro per sperimentar-

si in attività  diverse da quelle abi-

tuali. Questo ha implicato un gros-

so sforzo a livello organizzativo 

ma anche di adattamento per tutti. 

Dallõambiente abituale e rassicu-

rante ci siamo visti proiettati in 

luoghi e consuetudini diverse.  

 La nostra idea è quindi 

quella di fare una redazione allar-

gata per elaborare uno òSPUTA IL 

ROSPOó condiviso e trasformato 

che naturalmente cambierà nome, 

veste grafica, più ricco di notizie e 

contenuti! 

  Per prima cosa abbiamo 

sondato lõinteresse di ospiti e colle-

ghi degli altri centri.  Debora Bran-

chi, Sofia Nanni, Manuela Grossi e 

Pietro Mastragostino del CSO di 

Lagomaggio hanno aderito con 

entusiamo, come pure Lella Zavat-

ta  del centro di Lavoro di via Gra-

vina insieme ad Alice Nanni, Vero-

nica Amatori, Giulia Manzi. Da 

SantõAquilina sar¨ Nicoletta Pesare-

si  insieme ad  Achille Bertozzi,  

Francesco Bruno, Carolina Vaselli, 

Nicoletta Lovece, Antonio Fortu-

nato, Elisa Mancini e Stefano Cani-

ni a partecipare a questa nuova 

redazione.  

La nostra idea di mettere insieme 

le varie realtà e le diverse anime 

della nostra Associazione non  sarà 

una scommessa semplice, sappia-

mo di esporci a dei rischi, ma noi 

vogliamo giocarcela questa carta 

perché siamo convinti che sia una 

grande opportunità.  

La  redazione  



 

Simone:  mi ricordo che la Giusy era la mia morosa.  

Stefano:   ricordo quando andava a cavallo da Pierangelo che lo accarezzava e lo puliva con la 

striglia e lui era molto orgoglioso e soddisfatto. Il cavallo si  chiamava Jonny.  Claudio aveva fat-

to una pedana per facilitarci la salita.  

Elisa:  sono stata bene con lei anche se a volte urlava e tutti gli dicevamo di stare zitta. Altre vol-

te era gioiosa e rideva con me.  Io guardavo sempre òil segretoó e glielo raccontavo a leiéé  

Elena:  sono rimasta male che  non ¯ pi½ venuta io la conoscevo perch® ero con lei al centro di 

san Lorenzino vicino al boschetto. Ero con lei nel pulmino quando cõera Luigi Lorenzetti in paese 

poi Morotti Giuseppe e poi Giuseppe cugino della Cristina. 

Serena:  mi ricordo i primi tempi quando sono arrivata al CSO di Riccione: io ero un poõ spaesa-

ta perch® non conoscevo ancora bene lõambiente e lei mi aiutava in alcuni movimenti con le ma-

ni che io non riuscivo a fare. In quel periodo Giusy era tranquilla e calma, ci potevi fare anche 

un discorso. Lei  faceva cenno con la testa se era o meno dõaccordo. Poi negli anni ¯ diventata 

più agitata, la sua comunicazione si è complicata  per la malattia,  che ha preso il sopravvento.  
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A luglio di questõanno siamo stati a visitare le grotte di Onferno. Santa Gina ha organizzato tutto in 

modo ineccepibile, coinvolgendo ospiti dai vari centri dellõAssociazione. Erano presenti Antonio 

Fortunato, Manuel Croatti, Simona Gaspari, Francesco Bruno, Guido Crespi del C.S.O. di 

SantõAquilina, Cristina Romani ed Enrico Ferroni del C.S.O. di Riccione e Veronica Amatori del 

Centro di Lavoro di via Gravina.  

Sono stati due giorni intensi di scoperte e di convivialità. Ospiti della 

locanda vicina alle grotte, gestita dalla Cooperativa Sociale Eudè di Mi-

sano Adriatico, ci siamo sistemati in una delle case che sono state recu-

perate allõinterno del Castello di Onferno. Dopo una breve passeggiata 

siamo tornati alla locanda, dove la signora Giusy ci ha preparato un 

ottimo pranzo (da notare che tra di noi cõera anche un celiaco, e la cu-

cina ha ottimamente soddisfatto anche le sue particolari esigenze). Nel 

pomeriggio siamo finalmente scesi allõinterno delle grotte: Emilia, la 

guida che ci ha accompagnati per tutto il percorso, ci ha fornito di un 

casco con una luce in fronte, da veri speleologi. Un breve sentiero con-

duceva allõingresso delle grotte. Lõimpatto ¯ stato forte: allõinterno del-

la grotta la temperatura ¯ di circa 12Á C tutto lõanno, per cui il contra-

sto con lõesterno era notevole. Emilia ¯ stata una brava guida, ha sapu-

to adeguarsi al ritmo del nostro cammino reso difficile dal fondo scivo-

loso e dai passaggi non sempre facili, alle nostre richieste e necessità e 

alle nostre domande.  

Tornati alla locanda per fare una doccia, ci siamo resi conto che non 

cõera lõacqua calda: il povero Antonio ¯ uscito dalla doccia completa-

mente insaponato e infreddolito. Il pronto intervento dellõidraulico ha risolto il problema 

(semplicemente un interruttore da accendereé).  Pronti per la cena siamo tutti tornati a mangiare 

da Giusy. Gina gi¨ si lamentava che passavamo troppo tempo mangiando, ma era lõunica a farlo. 

Simona e Guido ricordano ancora con piacere il menù: il risotto della prima sera, il pollo con le 

patate, le cotolette al pranzo prima di partire, le magnifiche tagliatelle fatte in casa, lõabbondante 

colazione in cui cõera di tutto, muffin, torte, marmellate e biscottié Nella piazza di fronte al risto-

rante cõ¯ una pianta di fichi con delle lanterne appese; con quei frutti Giusy ha preparato la mar-

mellata che guarniva la crostata che ci siamo 

òlampatió prima di tornare a casa!  

La nottata è stata burrascosa; Antonio non pren-

deva sonno, accendeva e spegneva la luce, si la-

mentava,  Manuel russava come un trattore. Final-

mente è arrivato il mattino, e il momento della 

colazione. Gina sempre lì a lamentarsi per il trop-

po mangiare e per il troppo tempo passato a ta-

vola, noi a godere del momento conviviale e del 

buon cibo! Siamo partiti per una camminata a ve-

dere calanchi e farfalle, poi di nuovo al museo per 

guardare insieme un interessante documentario sui 

pipistrelli, e uno sulle grotte che durante il passag-

gio del fronte erano diventate rifugio per tante 

persone. 

Lõuscita non poteva concludersi altrimenti che a 

tavola per un ultimo pasto.  
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Da marzo  di questõanno, nella grande cucina professionale allõinterno del C.S.O. di 

SantõAquilina, Mara (vedi lõintervista a lei dedicata sullo scorso numero di questo giornale) 

prepara i pasti per quel centro e anche per il centro di Riccione.  

Da settembre collaboriamo con lei andando una volta a settimana a fare la spesa. Con le stes-

se persone, cercando di dare continuità al progetto, ci dirigiamo alla MARR di Rimini dove 

prendiamo un carrello enorme e cominciamo a camminare. Abbiamo una lista della spesa che 

consultiamo lungo questi  corridoi pieni  di  scaffalature alte, dalle quali tiriamo giù i prodotti 

indicati.  

Durante la spesa abbiamo cercato di stare attenti al rapporto qualit¨/prezzo e allõintegrit¨ de-

gli alimenti che mettiamo nel carrello. 

Nadia:  mi trovo un poõ in difficolt¨ in questa attivit¨ perch® io sono abituata ad andare alla 

Coop che è più piccola.    

Cristina:  Questa attività mi interessa e mi sta tornando utile nella mia vita privata-quando va-

do a far spesa a Mondaino con mia madre faccio più attenzione alla scelta degli alimenti. 

Domenico: La MAAR è bella, è piena di cose da mangiare e a me piace molto mangiare.  Na-

dia legge la lista e io do una mano a riempire il carrello. Voglio tornare ancora con Nicolas a 

fare spesa perché lui è un amico! 

 SPESA MARA    
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PRANZO HOTEL ACAPULCO  

 Il 23 settembre sono andata al centro come ogni giorno  e poi un gruppo con la Nico un gruppo con 

Michael un gruppo con Wally siamo andati a mangiare al mio albergo che si chiama Acapulco. 

Quando sono arrivata ho chiamato ònonnaò e lõ ho fatta venire alla finestra . 

Tutti sono andati su per le scale e io con lõascensore percheõ ho paura delle scale. Cõera la Grazia came-

riera che  mi aspettava e mi ha detto : òcome mai non arrivavi pi½?ó 

Ci siamo seduti e intanto ho portato la Nicoletta Pesaresi a vedere la mia camera e anche la Mirela: 

abbiamo mangiato la pasta mezze penne, la cotoletta, le patate e da bere il vino. 

Era il compleanno di Manuel e abbiamo festeggiato con la torta portata da lui. Era buonissima con la 

cioccolata e il vino dolce frizzante. Nel pomeriggio ci siamo spostati nella zona bar per ascoltare la 

musica e a bere il caffè. 

Io ero molto emozionata e non riuscivo a tenermi. Ero contenta che sono venuti i miei compagni a 

mangiare. 

Stefano: cõera uno che ci offriva il limon-

cello e questo tizio ci ha fatto anche la 

foto allõingresso. La torta lõha portata 

Manuel e io lõho distribuita. 

Lidia: mi sono piaciute le cotolette e le 

patate. 

Carolina: ci siamo molto divertiti per 

stare tutti insieme in compagnia. Eõ stato 

bello perché abbiamo festeggiato anche 

il compleanno di Manuel.  

Simona: la crostata era buonissima. Il 

posto era bellissimo era vicino al mare. 

Stefano Lunardini: abbiamo ascoltato la 

musica nel pomeriggio, abbiamo chiac-

chierato ero vicino a Guido. Io sono an-

data a casa da solo a piedi perché abito lì 

vicino. 

                                        Nicoletta  
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Eõtornata la parola saggia e polemica, e, come 

ha fatto scrivere Franco Califano sulla sua lapi-

de, ònon escludo il ritornoó 

Ho frequentato il CSO di Riccione fino a fine 

giugno 2016. Ho scelto di rimanere a casa per 

stare con i miei familiari. Poi nel frattempo mi 

sono crogiolato, ho festeggiato un poõ di com-

pleanni, qualche volta sono andato a mangia-

re fuori, ma di rado.  

La decisione del ritorno è stata caldeggiata dal-

lo psichiatra, perché mi vedeva troppo fermo 

e troppo a casa diciamo che ero statico. 

Ho dato la disponibilità a riprendere a fre-

quentare il centro a determinate condizioni: 

1) non riesco a stare in piedi  

2) Non riesco a camminare  

3) Purtroppo devo essere servito a tavola 

sempre per problemi di deambulazione. 

Insomma sono un cadavere ambulante che re-

spira perché ancora gli è concesso. Tutti qui 

speriamo che la cosa persista perché non si sa 

quando ancora mi rimarrà da vivere. 

Serena: per me non sei un cadavere per-

ché parli e poi fai anche dei bei ragiona-

menti. 

Brunella: io sono contenta che tu sei tor-

nato, perché ci serve al centro una perso-

na come te. Per me è stata una bella sod-

disfazione che tu abbia rivisto la tua deci-

sione. 

Enrico: non capisco come si possa volerti 

bene, nonostante tutte le palle che fai. 

Anche io sono contento che tu sia torna-

to.  Sentivo la mancanza delle tue pole-

miche  e dei tuoi rimbrotti. Abbiamo bi-

sogno di voci dissonanti e non allineate e 

delle tue idee. 

Paolo: sono contento perché si era inter-

rotto un rapporto che avrebbe potuto 

continuare. In pi½ cõ¯ il fatto che non sia-

mo a Riccione ma a SantõAquilina e tu 

puoi adattarti a spazi diversi. Sono rima-

sto divertito allõincontro con   lõassistente 

sociale perché tra amici siamo arrivati ad 

un accordo sottoscritto da tutti.  

Elisa: sono contenta che sei tornato al 

centro con noi  perché sei un amico spe-

ciale. 

Nadia:  sono contenta del tuo ritorno. 

Era da molto tempo che chiedevo perché 

non tornavi.  

Francesco:  qualunque possa essere il mo-

tivo di un ritorno è sempre un piacere 

ritrovare un compagno di viaggio con il 

quale abbiamo già percorso un tratto di 

strada. Di solito in alcune trame di film i 

personaggi ritornano alla vigilia di un 

cambiamento o di una transizioneé 

Beh, alla luce di quello che sta accadendo 

a Riccione, direi che non potrebbe essere 

più calzante. 
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Dal 18 ottobre, noi del  CSO di Riccione siamo stati catapultati a SantõAquilina per una 

emergenza riguardante il tetto della struttura che ci  ospita.  

Siamo stati accolti subito con tanto calore e disponibilità nonostante la nostra presenza 

abbia  portato un carico maggiore. Abbiamo dovuto mettere insieme stili, approcci, abitu-

dini diverse; per qualcuno lõimpatto non ¯ stato semplice, per altri il contesto diverso si ¯ 

dimostrato stimolante e positivo.  

Dopo il primo momento, che ha generato un poõ di scompiglio, abbiamo cercato di ag-

giustare il tiro cercando di trovare, in equipe comune, attività e lavori da condividere.  

Alcuni nostri ospiti, ad esempio, abituati a rientrare a casa per pranzo, si sono adattati 

prolungando la permanenza al centro, vista la distanza dalle rispettive abitazioni. Questo 

è uno dei tanti esempi che potremmo fare, ma lasciamo alle foto  il compito di documen-

tare alcuni momenti insieme. 

Come tutte le nuove situazioni che la vita ci presenta, questa convivenza ha dimostrato la 

nostra capacità di adattamento che porta con sé fatica ma che può rappresentare una ri-

sorsa per ognuno. 


